= =_= N3 Se e La ae rr x 























ii 
“= 
SI ABBONAMENTI TE, dg, PUBBLICA IN ROMA OGNI SETTIMANA". di 
ITALIA E PAE?1 DELL'UNIONE POSTALE INSERZIONI —_!! > 
ANNO ... tea ERESERE L. 2,50 © Nella I pag. di pubblicità divisa a | 
N 8 colonne: Lira 1 alinea di corpo 6— 
ii iene AE + Nella II pag. di pubblicità divisa in 8 
A-retrato il dopp.o i | ce | colonne L. 0,50 a linea di corpo 8. I 
Per tuttoclò che riguarda l’ Asino scrivere Rlvolgerzi: Amministrazione dell’ Asimo 
È Recaz. e Amm.: Bocca di Leone, 88 - ROMA B È IL POPOLO: UTILE. PAZIENTE E.BASTONATO' 5 Via Bocca di Leone, 88 - ROMA 








ANNO XXV l e” 

















Domenica, 27 Febbraio 1916 N. 9 | 





Censur: 





Guiglielmone: Bravo, bravo, Cecco Beppe, 
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iaia LU ITDE . Bravo, brave 9 Francois J 0 x Bill . 
| UL \° Il osi bOI VISI Mi 
- = i ca 


| Bravo, bravo, Joey,'you'il soodPéeat 
Seph, tu venx me surpassé! me! 
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Com’erano, “ patriotti ,,. i clericali dal 1848 in poi 


Credenti e politicanti. 


Vi sono credenti, od anche sa- 
cerdoti, ed anche cattolici mili- 
tanti, che al fronte fanno il loro 
dovere, nel paese fanno quanto 
è in loro potere per. il miglior 
andamento della suerra.. 

Son coloro i quali, chiamati 
nel giorno del cimento a sceglie- 
re tra le direttive politicanti dei 
supremi poteri ecclesiastici, e io 
interesse della patria dinanzi al 
nemico, non hanno più esitato 
a dare alla patria ogni energia, 
e faré per essa ogni rimessa. 

Ma come vhanno codesti e- 
sempi di nobiltà, d'animo, così 
vhanno'irreducibili mestator cle- 
ritali e siornali e giornalucoli 


Attribuentisi il diritto. di inter-. 


pretare il pensiero dei, cattolici. 
che nori rinunziano alla guerric- 
ciola sorda, ed alle. mormorazio- 


nî insidiose, contro a; guerra,. 


pur. tentando di. ovattarle ‘con 
dichiarazioni di lealismo patriot- 
tico. di amore per la. Italia 
unita. libera; indipendente dallo 
straniero. redenta dalle Alpi al 
mare; ii 

Di costoro bisogna diffidare 
molto. 

Costoro sono gli eredi politici 
di quegli altri clericali che dal 
1848 in .poi parteggiarono sem- 
pré per l'Austria, e per i Borbo- 
ni: contro l'unità e l’indipenden- 
za d'Italia. | 


Rispetto alleautorità costituite 


Se sfogliate la storia del no- 
stro risorgimento nazionale, tro- 
vate esempi abbondanti di quel- 
la politica antipatriottica che 0g- 
gi si nasconde dietro i «se» 1 


‘ma» €éd.i «però» di certe 
conversazioni, conferenze, di- 


chiarazioni e’ polemiche. 

Vi si risponderà chie i iclerica- 
li erano austriacanti nel Lom- 
bardo .Veneto e in Toscana ed 
Emilia come adesso il famigera- 
to don ‘Faidutti di Gorizia — € 
borbonici nel regno delle Due 
Sicilie, in ossequio al principio 
generale di rispetto alle auto- 
rità costiluite. 

Ora. noi vogliamo dimostrare 
che non è vero. 

In Piemonte, l'autorità coslìi- 
tuita era la monarchia costitu- 
zionale, che dal 1848 in poi 
guerreggiò contro l’Austria. 


Complicità con PAustria. 


Ebbene precisamente in PDie- 
monte il partito clericale, dal 
1848 in poi, sempre, tentò ogni 
mezzò per impedire e disorga- 
nizzare la guerra contro l'Au- 
stria. 

Specialmente nelle campagne 
furono organizzate dai clericali 
agitazioni, contro la guerra € 
contro Cavour. tanto violente da 
indurre il Parlamento Subalpi- 
no a considerare come una ne- 
cessità l'adozione di severe mi- 
sure legislative direlte a disar- 
mare il clero della aulorità e 
delle rendite privilegiate di cui 
faceva abuso. 

E numerosissimi sacerdoti fu- 
rono processali per accusa di 
mene sediziose, da giudici che 
non erano davvero ‘anticattolici 
nè rivoluzionari. 


i sero alla Camera: « la facoltà 


L’antimilitarismo austriacante 


Nel parlamento Subalpino i 
clericali votarono contro i cre- 
diti per la guerra. 

Nella seduta del 4 febbraio 
1859.il Cavour. ed il. Lanza chie- 
di 
contrarre un imprestito. dicin- 
quanta imilioni per potere, di 
fronte ai minacciosi préparativi 
dell'Austria, avere i mezzi ne- 
cessari per la difesa del paese, 
e con essa dell’onore della li- 
bertà, e dell’indipendenza >. 


Il Conte Solaro della Marghe-. 


rita, Leader dei clericali, sorse 
‘a dire che « se il Piemonte a- 
vesse avuto prudenza, se dal ‘49 
non avesse dato esca alle fazioni 


in ogni parle d'Italia, evocando 


speranze nutrite indarno da ot- 
to secoli, se non avesse posto 


in .ansietà gli altri governi, non , 


avrebbe nome di agilatore. e le 


_- 








Dopo il raid dei velivoli austriaci 





‘mandandovi .-e 


so di Parigi. ed aveva da- fare 
col barone Hubner, e non col 
deputato Michelini ». E più ol- 
tre: «il povero Conte di Ca- 
vour andato pér swonare fu suo- 
nato ». i 

Nel N. 124 30 maggio. 1856. 
rilevato che al Congresso di Pa- 
rici i rappresentanti del  Pie- 
monte, hanno affermato non e- 
sistere, il fermento rivoluzio- 
nario in Piemonte. ma esisteva 
invece negli Stati italiani ‘sogget- 
ti all'Austria, il giornale clerica- 
le obbietta che «la rivoluzione 
sta di casa dove si può cospil- 
rare contro la pace e la tran- 
quillità degli Stati vicini, co- 
regolandovi le 
sommosse, quando con l’aiuto di 
Note verbali. quando con discor- 
si pronunziati*dalle tribune par- 
lamentari e quando finalmente 
ico lettere e con articoli di gior- 
nali » e quì si riferisce ad una 











velivoli” hanno 
bombardato Milano e fatto delle 
vittime. 

— Vittime? Sono rimasti uccisi 
dei neutralisti ? 


I nostri 


—_—_- 


— No, Maestà, delle. donne, 


dei vecchi e dei bambini. 
— Ah... meglio così! 


In Isvizzera si protesta, 
contro il lancio di bombe nelle 
città indifese... 

— Se li sentissero i loro colon- 
nelli... 






schiere austriache non inonde- 
rebbero le terre lombarde ». 
Il prestito fu .approvato con 
116 voti contro 35; e non c'era- 
no antimilitaristi nè socialisti in 
quella Gamera! 
Anzi. nel Parlamento e fuori, 
in quelle ore di preparazione 
della cacciata di potestà stranie- 
re dall'Italia, fu organizzata una 
rera campagna contro gli arma- 
menti del. Piemonte contro le 
spese militari e relalive tasse, 
idai clericali piemontesi e dalla 
aristocrazia più retriva. 


La norma di certi giornali. 


Ma a prova di quanto ho as- 
serito sommariamente, mulla po- 
trebbe avere efficacia suggestiva 
come la riproduzione di punti 
polemici d’uno dei più famosi 
fogli del clericalismo Piemonte- 
se: il giornale ‘Armonia, diretto 
dal gesuita padre Mar golli. 

Nel N. 99 (29 aprile 1806) 
discutendo dell’ « Italia nel Con- 
gresso di Parigi » Armonia af- 
ferma con compiacenza che il 
Conte di Cavour. rappresenlan- 
te del Piemonte ebbe a disputare 
col barone Hubner rappresen- 
tante dell’Austria « e in sostan- 
za nebbe la peggio; creidevasi 
di parlare nella Camera dei De- 
putati di Torino, e si avvide in- 
vece che trovavasi nel Congres- 
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te Ferdinando dal Pozzo. 


cessità: 


protesta della Gazzetta Austriuca 


la quale definisce «un appello 
‘alla rivolta » la nota del 16 a- 
prile sottoscritta dal Conte di 
Cavour e dal marchese Villama- 
rina. relativa alle condizioni di 
oppressione falta dall'Austria 
ai. popoli del Lombardo Veneto. 
Nel N. 145, 24 giugno 1856 
fa un parallelo fra i diversi sta- 
ti. e dell'Austria dice « Fran- 
cesco Giuseppe ha saputo rior- 
dinare uno Stato immenso. scon- 
volto dalla rivoluzione e dal fe- 
bronianismo ». 


Propaganda per lo straniero. 


E nel N. 159, 6 Luglio 4555 
- riproduce uno serilto del Con- 
nel 
quale è delto che poichè l’Italia 
«« da tredici secoli in qua fu sem- 
pre dominata da genti stranie- 
re >» è utopistico pensare a li- 
berarvela, onde « lo accomodarsi 
allo stato presente delle cose è 
il più savio consiglio a cui gli 
italiani possano appigliarsi » e 
«il dominio Austriaco secondo 
tutte le apparenze attuali, è per 
gli italiani umiscampabile ne- 
l’idea di espellerlo è 
la più fantastica e la più assur- 
da che mai si possa da taluno 
di non sana mente concepire ». 

( « Sonnino è matto » dicevan 
quelli del parecchio). 


Contro gli ‘interventisti,, di 
- allora. 


E poichè Garibaldi non era 
della slessa opinione, ed il po- 
polo perciò lo acclamava, l'Ar- 
monia del 19 Luglio 1856 (N. 
166) ammonisce che. « queste di- 
mostrazioni- la cui responsabi- 
lità cade naturalmente sopra il 
ministero. Sono sempre nuovi 
fomiti di dissapori e' di ire che 
straziano la povera Italia, è. 
peggio ancora, rovinano il no- 
stro paese, il quale non può a- 
spettarsi da questa commedia e 
da siffatti uomini, che pianto € 
miseria » 

Par di rileggere qualehe com- 
mento di pochi mesi or sono: < 


Si rallegrano della sconfitta di 
Novara. 


E dieci giorni dopo. il 29. Lu- 
glio, per l'anniversario . della 
morte di Carlo Alberto, lArmo- 
nia N. 174 gesuiticamente ritor- 
dava così la sconfitta di Novara, 
per ammonire gli Italiani a nul- 
più tentare contro la potentissi- 
ma Austria: «se egli dopo la 
disgrazia di Novara fosse vissu- 
to e avesse regnato, certo la di- 
sgrazia sarebbe stata utile a lut. 
khe i rivoluzionariyvolevano e 
d’Italia, ed a nol». 

Ma i piemontesi non tengono 
conto dell’ammonimento alquan- 
to jettatorio; pensano invece al 
modo di cancellare il ricordo di 
Novara e nuovamente liberare 
Milano e Venezia; a tal fine su 
la Gazzetta del Popolo sì pro- 
pone di aprire sottoscrizioni per 


fortificare Alessandria e così 
« far cicare gli austriaci ». 
.Esaltano le vittorie 


austria= 
che. È 


Del che l’Armonia ‘n. 181. 


del 6 Agosto 1856) va sulle fu- 
rie; — e ricorda Papa Alessan- 
dro e Pontida. e le scomunichs; 
e grida: « Voi siete divenuti 0g- 
cidì gli eredi degli insulti. delle 
calunnie, dei soprusi. dell’ingiu- 
stizia del Barbarossa, voi tentate 
al pari di lui di romper l’u- 
«nità cattolica. Voi siete contro 
Pio EX. Siete divenuti — oh! 
vergogna! — ghibellini e tede- 
schi, e i Tedeschi sono guelfi 
e italiani. Sì, voi combattete il 
Papa e l’Austria lo difende, vol 
vi ribellate ‘alla Santa Sede e 
l’Austria si solltomette.., Voi pi- 
gliate a gabbo le censure eccle- 
siastiche; rina Alessandria vi di- 
ce che sono tante volte più effi- 
caci di cento e di mille canno- 
ni... e i cento cannoni non im- 
pedirono nel 1548 che gli Au- 


‘ stiaci entrassero vittoriosi nella 


ciltadella di Alessandrina ». 


Lo sfruttamento austriacante 
del caro=viveri. 


Nel 1857 tuttavia «il Parla- 
mento subalpino approvava un 
progetto ministeriale di arma- 
menti e fortificazioni per circa 
100 milioni di spesa; e l’Armo- 
nia che già aveva condolto una 
campagna contro le sravezze fi- 
scali derivate dalle guerra del 
1549 e dai successivi armamenti 
per prepararsi la guerra inevi- 








mo politico d'Europa. Perchè? 


tabile scoppiata infatti nel 1859, 
così comincia un suo commento 


del N. 64. 18 Marzo 1857: « Le 
fortificazioni di Casale, incomin- 
ciale arbitrariamente dal mini- 
stero, vennero approvate dalla 
Camera. Le fortificazioni di A- 
lessandria, deliberate con lo stes- 
so arbitrio furono pure appro- 
vate >». E così chiude: «Il pae- 
se lo sentirete parlare più tar- 
di. e con maggiore eloquenza 
e con maggiore concordia, quan- 
do si tratterà di far fronte ai 
100 milioni dei quali si sta de- 
crelando la spesa, e approvando 
i balzani e numerosi progelli 
del ministero ». > 

Antimilitaristi in Piemonte, 
ma non... in Austria. 


La calunnia arma austriaca 


Gli avvenimenli precipitano; 
l'opinione pubblica di Piemon- 
te non ascolta le prediche del- 
l’Armonia, e vuole guerra al- 
l'Austria, e feslegsia gli emigrati 
di Lombardia, del Venelo, dei 
ducati e sranducati; i mazzinia- 
ni, per la guerra all'Austria, si 
conciliano con Cavour. 

Ma come è possibile che tutto 
ciò accada? 

L’Armonia ne dà la spiega- 
zione gesuitica in un numero del 
27 marzo 1858. L'articolo è in- 


titolato: « Viaggi duna moneta 
d’oro ». La moneta d'oro è la 


sterlina. Udite come essa parla 
per bocca di padre Margotti. 

«A me si debbono ammirabi- 
li conversioni, e. gente rotta 
alla nepubblica e alla demagogia 
per uno sguardo benigno della 
lira sterlina divenne conserva- 
trice. Molti mazziniani gridava- 
no Dio e popolo; ma vista la 
lira sterlina soggiunsero: Viva 
lo statuto! Costui ieri odiava 1 
Re. oggi dette lezioni di diritto 
monarchico costituzionale. A chi 
il merito? Alla sterlina. Quegli 
poco fa bestemmiava Cavour; 
ma ora lo dichiara il primo uo- 


Per la lira sterlina... La lira 
sterlina è TItalia degli italianis- 
simi, la libertà dei libertini. la 
patria dei patrioti. La lira ster- 
lina. ecco il programma politico 


che unisce le più discordì vo-' 


lontà...» Oh! ricordi... di Vil- 
la Malta! Rimarchevoli ricordi ! 


L’elogio di Radeszky!!! 


Ma non questo fu il più fiero 
insulto ai sentimenti degli italia- 
ni. bensì il necrologio che in 
morte -di Radetzky LV Armonta ri- 
produsse — senza nulla aggiun- 
gere di suo, nè riserva, nè chio- 
sa — dalla austriaca Gazzetta di 
Milano. In quel necrologio sì 
parlava della belva così: «.... 
compì a 92 anni la gloriosa car- 
riera con bella testimonianza di 
predilezione per noi. Ricambio 
d'amore, di fiducia, è tradizione 
dell’indole milanese.... ». 


Ma... i nazionalisti d’allora ? 
Quì un lettore domanderà: 


«E i nazionalisti allora pro- 
testavano contro i clericali, od 


erano ciechi da quest'occhio e | 


sordi da quesl’orecehio come i 
nazionalisti d'oggi? 
Rispondiamo subito che i na- 
zionalisli non esistevano, e non 
essendo nati non potevano esse- 
re ancora impegnati nelle al- 
leanze elettorali con i clericali. 
Fra PaoLO 


| 








L'ASINO 
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L'EPISTOLARIO DELLA GUERRA 


Mia cara Adele. 


Ho ricevuto la tua lettera che chie- 
de mie notizie. Non te ne avevo più 
date per vergogna. Ma adesso ti rac- 
conto tutto. perchè alla fine la colpa 
di quanto è avvenuto non è mia ma 
della guerra. 

Tu sai con quanto amoreci erava- 
mo sposati io e Felice. i 

Con pari amore trascorrevamo la 
vita qui dove Felice si era impiegato, 
quando è scoppiata la guerra europea. 

Mio marito si è schierato subito 
nella fila dei neutralisti, e s'è dato 
con grande ardore alla politica eontro 


_l’intervento. 


Non è questo che mi ha fatto di- 
spiacere, perchè sai che di” politica 
lui si era sempre interessato; ed anzi 
io l'avevo conosciuto in una festa di 
ballo politica al Circolo Sempre. a- 
vanti ! 

Ma la politica neutralista gli crea- 
va altri doveri, oltre quelli coniugali ; 
e di ‘questo approfittava un ballim- 


‘busto, dimorante nello stesso piano 


del nostro appartamento, per fa-mi 
la corte: io naturalmente lo respin- 
gevo con ogni energia, ma non ne 
facevo parola a Felice per paura di 
una tragedia ! 

Temevo che egli si sarebbe -com- 
promesso-! 

Senti invece che cosa accadde: 
Una sera il mio Felice era uscito per 
partecipare ad un comizio neutra- 
lista, ma poi era rientrato perchè 
il comizio era andato a finir a sediate 


.con gli interventisti ; mio marito in- 


vece di venir a riposar, ancora In- 
fiammato di santo sdegno contro gli 
interventisti, andò a chiudersi nello 
studio per fare un opuscolo neutra- 
lista. 

Il bellimbusto vicino mostro, forse 
credendo che mio marito non fosse 
rientrato, scavalcò la ringhiera del 
balcone che congiunge gli apparta- 
menti, con un ferro aprì la finestra, 
con un salto fu nella stanza, prima 
che io avessi tempo di svegliarmi 
bene. E mi afferrò ; io mi divincolai 


. gridando : Felice, aiuto ! aluto ! 


© N bellimbusto, credendo sempre 
che mio marito ‘fosse fuori di casa, 
si fece anzi più audace, messami una 
mano alla bocca per impedirmi di 
gridare, stava per fare non so che 
cosa, quando mio marito accorse. 

Alla vista di mio marito io intra- 
vidi la tragedia, poichè il bellimbu- 
sto aveva estratto il pugnale e gri- 
dava a mio marito i — guai a chi sì 
avvicina ! 

Ma mio marito. alla vista del bel- 
limbusto, si fermò sulla soglia, e 
disse : 

— Protesto contro questa violenza 
che è offesa al diritto delle genti : 
siete armato : ho anch'io buone armi 
a portata di mano, ma non le adoprerò 
se non quando voi mi aggredirete ; 
perciò vi invito a r:tirarvi ! 

Il bellimbusto dette una risata, e 


| rispose: î ie 


— E se io non volessi ritirarmi ? 

— Ebbene sareste un barbaro so0- 
praffattore, ed io riaffermerei la mia 
solenne protesta — r.spose mio marito 
— e mi r.tirerei in-attesa di tempi 
migliori, poichè, o signore, tempi mi- 
gliori verranno in cui prepotenze si- 
milî non saranno più ammesse. 


— Ma io — replico il bellimbusto — - 


sono disposto a pagarvi parecch'o il 
compenso dei buoni rapporti che voi 
vorrete mantenere con me lascian- 
domi frequentare la vostra casa e la 
vostra signora. 

— To non acestto nulla, o signore 


non mi vendo ! — ribattè fieramente 
mio marito — lo voglio soltanto 
mantener la- pace nella mia casa 
per fedeltà ai miei ideali pacifisti, 
poichè penso che siamo tutti fratelli ; 
e se voi volete con prepotenza fre- 
quentar la mia casa e mia moglie, io 
non mi opporrò perchè non voglio 
la guerra, ma protesterò nelle forme 
pacifiche consentite dai miei ideali. 
Il bellimbusto rise ancora sonora- 
mente, posò il pugnale sopra il co- 
modino, e mi riafferrò nuovamente : 
— Felice, io gridai, marito mio, 
aiuto, salvami! son tua moglie! Come 


puoi lasciare tua moglie a disposizione ‘ 


d’altri ? 
mente : 

— Amor mio; tu sai come io ti 
amo; ma tu sai anche quali-sono le 
mie idee; stavo precisamente seri- 
vendo un articolo contro gli Inter- 
ventisti, quando tu mi hai chiamato ; 
come potrei mentirlo col fatto, far 
uso delle armi senza essere personal- 
mente aggredito, io che sostengo la 
tesi neutralista ! Poichè quel ‘signore 
non cede alle mie preghiere, e non 
arretra dinanzi alle mie proteste, io 
non posso fare altro, anche perchè 
quel signore non ha intenzione di 
fare uso delle armi contro di te. 

Per vergogna o per ira, dopo aver 
lottato io sola contro il bellimbusto, 
svenpi. Pri 

Quando mi ridestai, trovai il bel- 
limbusto al posto che avrebbe do- 
vuto occupar mio marito,. e mio ma- 
rito che sulla soglia della stanza leg- 
geva un ordine del giorno di proteste, 

Tu vorrai sapere che cosa avvenne 
dopo. Niente ; il bellimbusto continuò 
a frequentar la mia casa, e non sol- 
tanio la casa; poi portò altri frequen- 
tatori, imponendo loro anche una 
tassa di frequentazione che intascò 
lui stesso, essendosi mio marito ri- 
fiutato di prender parte a questo 
luero come il bellimbusto gli aveva 
proposto. 

Poi il bellimbusto prese l’abitu- 
dine di mangiare alla nostra tavola, 
naturalmente senza pagare, e di por- 
tare a tavola, non soltanto a tavola, 
altri amici, dai. quali si fece sempre 
pagare. 

M'o marito fece ogni giorno let- 
tere di proteste, anche per il peggio- 
ramento delle condizioni economiche 
della casa con tanti frequentatori a 
spese nostre. 


Felice mi rispose testual- 


: ambedue avrebbero 





‘ Alla fine il bellimbusto propose a 


mio marito un arbitrato : mio marito 


accettò» 


Il lodo arbitrale stabilì che il 
bellimbusto avrebbe partecipato con 
mio marito alle spese della casa, e 
che mio marito avrebbe cessato di 
redigere note di protesta, perchè 
stabilito buoni 
rapporti reciproci. 

. La sera si fece un banchetto per 
solennizzare l’avvenimento; mio ma- 
rito fece un bel discorso. 

Parlò di fraternità umana, e di- 
chiarò abolita in casa ‘nostra ogni 


.arma ed ogni frontiera. 


Le abolizioni della frontiera e là 
fraternità ebbero la sera stessa una 
sanzione pratica nella nostra stanza 
nuziale. 

Al mattino dopo, mentre mio ma- 
rito e l’altro dormivano ancora pla- 
cidamente, li strozzai ambedue : 
uno perchè troppo neutralista, l’al- 
tro perchè perchè troppo imperialista. 

Credo che i giudici mi assolveranno. 
se mon saranno neutralisti. E tu? 


Tua amica 
ELvira 








Sorprese tedesche 








| 


II 


— Curiosa! Un soldato te- 
desco, nell’insieme, pare una fem: 
mina... 
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i precedenti. 


nom sarà messa in vendita. 
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Il successo dei nostri premi © 


La combinazione dell'abbonamento all’ Asino per l’anno, 
col diritto al premio dei due volumi : ORIGINE DI TUTTI 
I CULTI di A. DuPuy, è stata quella prescelta dai nostri 
lettori. In tre sole settimane esaurimmo 5.000 volumi di 
premi, ed abbiamo ora ordinata la ristampa di altri 5.000 
volumi, che saranno splendidamente rilegati in tela come 


Preghiamo quindi coloro che vorranno usufruire del 
magnifico dono di inviare subito alla nostrae Amministra- 
zione L. 7 riceveado così franco di porto 
santissimi libri del grande scrittore Francese. 


A TUTTI INDISTINTAMENTE 


| Sarà dato in donol’Almanacco dell’ Asino di quest'anno 
che serà un volumetto illustrativo delle Guerra dell’Asino. 
Questa genialissima pubblicazione dovuta alle penne delle 
velorosa schiera dei nuovi e vecchi collaboratori dell’ Asino, 
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Nuova avventura del bersagliere Pappardella 
ancora una volta miracolosamente salvato: 





Pappardella bersagliere 
Che sul fronte si ritrova 
: Non dà solo un'alta prova, 
Coi nemici, di valor. 


Ma nei brevi passatempi 
Che concede la battaglia +24 
Qualche volta egli s’incaglia 
In romantiche avventur. 


«7 toro idrolisi 


pren 


E la sposa del gendarme, 
Come quei, redenta alquanto, 
Ben l’accolse, sotto il manto 
D’Italian liberator. 


Così molte liete notti 
Nell’assenza del marito 
Pappardella aveva invito 
Di trovarsi alla magion. 


L’occhia strizza Pappardella 
E le dice: non temere 
Perchè già tutte le sere 
Prendo le mie precauzion. 


Sulla tavola, all'ingresso, 
Un bell’Asino ho lasciato. 
Del qual son sempre abbonato 
E l'effetto si vedrà. 





Perchè “il cuor dell’italiano 
Così è fatto e ognun l’intende, 
Che al veder, tosto s’ accende, 
Una donna e giura amor. 


Dove il gaio Pappardella 
Senza dar troppo Vallarme 
D'un ex imperial gendarme 
Nella casa capitò 


Verboten! 


Le autorità militari tedesche han- 
no minacciate, com’è noto, severe 
‘misure contro quelle donne che non 
serbano intatta ai mariti al campo, 
la fede coniugale. E sembra che que- 
ste mancate Penelopi sieno legione 
in certe provincie. La moralissima 
Germania dà un esempio alquanto 
compromettente alle « nazioni im- 
morali » della Intesa! Sembra dun- 
que che le bionde tedesche, visto .che 
l'attesa del consorte si prolungava 
tardando a venir, abbiano comin- 
ciato coll’usare dei sostituti e che ab- 
biano finito con l’abusarne. 








Allora il Governo di Berlino che 
pensa a tutto, ha pensato anche a. 


Senonchè il gendarme, un giorno 
Ch'era quasi mezzanotte 
Le dolcezze ha loro rotte 
Con ‘insolito rientrar. È - 


be 


Getta un gridò la consorte 
Onde morta più che viva 
Sente l’uscio che si apriva 
Ed il passo sulle- scal. 


mae +82 


Onde poi che in conversare 
Passa ancor quasi un'oretta, 
Pappardella dice in fretta : 

— Ora è tardi, deggio andare! 


La signora ancora palpita: 
Pensa al coniuge adirato, 
Nell’ingresso, forse armato 
In attesa di vendet. 


—_———_—_—_——————————— 


rimettere in careggiata le Gretchen 
ingorde ed ha escogitato misure tre- 
mende. 2 

Da principio si era pensato all’an- 
tica. cintura di castità con relativo 
lucchetto a chiavistello a doppia 
mandata. Ma s’è poi vista che il ri- 
medio non era sufficiente e che anzi 
alcune trovano piuttosto divertente 
l’operaz one punitiva. Di più si notò 
che gli impiegati addetti alla bisogna 
sl rifinivano troppo presto. 
è Allora si pensò ai fedeli alleati 





turchi e ai loro sistemi. Tutte le 
donne furono messe in recinti (come? 
No: non c'è doppio senso) speciali, 
lontane da ogni tentazione e con un 
bel cartellone visibile « Verboten » 
È proibito. E tutti sanno qual ma- 
gico potere ha la parola poliziesca in 


a protestare e una commissione si 
l'ecò dal generale d’armata per recla- 


Germania. A guardia delle « preve- 
nute » furon messi molti professori 
delle Università tedesche resi inof- 
fensivi con metodo turco sia nel cer- 
vello che altrove. 

Ma le donne presero. ben presto 


mare che l’inumana proibizione’ fos- 
se estesa come di giustizia anche agli 
uomini. ki 

— Noi — di'cevano si ha l’obbligo 
di r.manere fedeli ai nostri mariti. E 
va bene. Ma chi ci garentisce che essi 
r.mangan fedeli a noi ? Forse il prin- 
c pe di Eulenburg ? 

Così suceesse una viva agitaz’one 
nel sesso femminile inviperito. La 
serrata proclamata da autorità ina- 
sprì di più la situazione e si minacciò 
unr. sciopero completo e duraturo 
anche dopo la guerra. Le dimostra- 
z°'oni assunsero carattere. violento. 
Uno squadrone di corazzieri bianchi 
tu mandato a sce'ogliere le tumul- 
tuanti ma quando gli attillati soldati 
apparvero un gr.do si levò imperioso 
e terr.bile, come una ventata di odio 
e di rabbia invid'osa : 

— Krumi'ri! Abbasso i krumiri ! 

TRILLO. 









Ma il soldato con franchezza 
Apre l’uscio ed esce ‘fuora 
E il gendarme appare allora 
Sghignazzante sul divan. 


Egli ride a crepapelle 
Nè ha pur fiato di gridare, 
Solo riesce a balbettare: 
— Abbonatemi anche me! 
‘Goliardo 


Fonografature 


I discorsi della folla: Sul 
marciapiedi. 








— Fra Milano e paesi, quante ne 
hanno lanciate ? 

. — Cinquecentomila. 

— Ma non dica sciocchezze! (Co- 

me potevano. portare cinquecento- 
mila bombe ? 
Io non parlo di bombe, parlo di 
lire ; delle ‘cinquecentomila lire che 
agenti tedeschi avrebbero lanciato: 
sul mercato per far abortire le dimo- 
strazioni a Briand. 

— Esageraz'oni; io non ci credo. 
Quando c'è la fede. basta questa: 
Briand è massone, dunque è natn- 
rale che i clericali abbiano fatto pro- 
paganda, senza bisogno nè di cinque- 
centomila. nè di cantomila 

—. Già, già, me l'hanno detto an- 
che a me che Briand è venuto per 
chiedere all’ Italia .c'nquecentomila 





. uomini da far macellare in Francia 


per salvare la repubblica! E dob- 
biamo dar noi i nostri figli... 

— Ma, scusi, lei è sacerdote, non 
può aver figli. 

— EL! sì! non ne parliamo ! por- 
tiamo rispetto all’abito del reverendo 
e pol è vietata la ricerca della pater- 
nità. 

— AR! lor signori mi ingiur'ano : 
ho capito, sono agenti massonici di 
Briand. 

— Sicuro stavo per dirlo anch'io 
sono massoni, e per questo vogliono 
la guerra alla Germania. 

— Lei non capisce niente ; la Ger- 
mama è luterana, non è mica cattolica 

— Ma. protegge la chiesa cattolica... 

— Basta! Io mi son tac'uto finora: 
ma si possono udre tante bestialità 
senza protestare ? 

— E lèi è un altro agente masso- 
nico ? 

— Io sono un cattolico : e quando 
1 tedeschi invasero il Belg'o mi tro- 
vavo a studiare all’università -catto- 
lica di Lovan'o e ne so qualche cosa, 
lo sono un ammiratore del Cardinale 
Mercier. 

— Massone, anche lui ! 

— Ma lor s'gnori parlano come se 
fossero venduti al tedesco. 

— Venduti ? Sta a vedere che a lei 









fi pl 
KW 
I 
lb 


E AIA nd 3.1 





nelle elezioni non è mai accaduto di 
accettare qualche favore: non per 
questo sì è dei venduti, noi siamo in- 
fatti elettori fedeli dell’on. Tedesco... 

— Quello dei conti della Libia ? 

— Sì, sì, tedesco, è un altro Bulo- 
vista ; è il ministro del tesoro di Gio- 
litti. 

— Abbasso ! 

— È un gruppo di tedescofili. 

— Forse sono spie... 

— Ma no, siamo elettori... 

— Rispettate l’abito ! 

— Abbasso ! Via gli austriaci ! 

— Che c'è? Tutta la gente corre ! 
Qualcosa è accaduto ! 

— Andiamo via, è un tumulto ; 
entriamo a ripararci qui dall’orefice, 
vedi che belle perle ? 

— Ma voglio vedere* cos'è questa 
confusione ! 

— No, no, una persona come lei 
in compagnia d’una signora, è me- 
glio che non si immischi nelle confu- 
sioni; possono farle qualche tiro ;. ce 
n'è di ladruncolìi che vanno a caccia di 
portafogli ! Si accomodi nel mio ne- 
gozio, frattanto posso far vedere alla 
signora delle gioie magnifiche a prezzi 
incredibili 

— Sì, sì, Fefuceio, entriamo, ho 
tanta paura. Senti i fischi ? 
Vergognati; una donna italiana 
non deve aver mai paura, che direb- 
bero gli austriaci se ti vedessero ? 

I fischi ? Eh! ne ho sentiti ben altri 
io al fronte? E non ho mai avuto 
paura. 

— AR! lei è stato al fronte? Ha 
combattuto ? 

— Sicuro ! quei poveri figliuoli mi 
cadevano intorno come le mosche | 
Ah! quando ci penso ! Una volta una 
bomba mi sfracellò l'ordinanza sotto 
gli occhi. L'ho visto cadere sangui- 
nante, mi sono chinato a soccorretio 
quando un’altra bomba .. 

— Hai sentito ? Hann») tirato una 
bomba. 

— E dove? 

— Ma quì vicino dev'essere; lo 
visto la gente correre. ì 

— Correva dietro a un prete. 

— Dicono ch'era un anarchico tra- 
vestito da prete ! 

. — Ma che anarchico! Era uno dei 
congregazionisti francesi sfrattati da 
Briand ! 9 i 

— Viva Briand! E le vitt'me sono 
molte ? 

— Mah! dicono due quì, poi altre 
vittime avranno fatto in qualche al- 
tra località. 

— Dunque era un complotto : se 
le bombe erano tante... 

— Oh! Crede lei che gli areoplani 
austriaci vengano per lanciare una 
sola bomba ? Ne portano cinquanta 
ciascuno. 

— Cinquanta bombe, hanno tirato, 
hai capito ! Oh: povero me. Corro a 
casa a vedere! Chi sa le vittime! 

— Ma è poi.certc ® Io il segnale 
d’allarme non l’ho udito. 

— Appunto per questo deve essere 
vero : il segnale d’allarme serve per 
gli esperimenti, non per quando lo 
Zeppel'n viene davvero. 

— Ah!era uno Zeppelin ? 

— Ma chi l’ha visto ? Dove è pas- 
sato ? 

— E gli scoppi delle bombe non li 
avete ud ti ? 

' — Io no. 

— Io sì; altrochè, era con mia mo- 
glie che preparava il pranzo, e legge- 
vo il pezzo di Briand, quando sento... 

— La detonazione ? 

— No, sento che la c'polla pren- 
deva di bruciato; corro vado al 
fuoco... 

— Vedi? Quello è un uomo che non 
ha paura perchè è stato al fucco ; for- 
tunati voi ragazzi che potete dire 
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Le avventure di caporal Salsiccia 
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Ma la regezza piglia le sue precauzioni e il caporali Salsiccia diventa un impareggiabile spaventa - 
passeri el servizio dei pomi che voleva mangiare. 











d’aver vissuto la giovinezza in una 
atmosfera d’eroi; quando io ero ecn 
Garibaldi, un giorno, a S.Maaitino... 

— No, questo me l'hai raccontato 
troppe volte. nonno; raccontami 
quell’altra del bombardamento del 
Gian'colo. 

— Senti:? Dunque hanno bombar- 
dato il monumento di Gabibaldi al 
Gianicolo. Non credevo che sarebbero 
arrivati a Roma. n 

— Eh! si capisce: è per veudi- 
carsi della venuta di Briand. 

— Ti dico che l’on. Fera non ne po- 
teva più per le polemiche sorte dopo 
la espulsione dei Giolittiani Chiara- 
violio e Fovel dal partito radicale... 
ha aspettato, pazientato, p.1 ha spa- 
rato una bomba. 

— Hai sentito ? questi porcì di 
austriaci mangiasego, perchè son ve- 
nuti a bombardarci ? 

— Pcorla venuta di Br.and. 

— Ma va là,tu non sai come stanno 
le cose... in confidenza, posso .dr- 
telo, io l'ho saputo da un altro di- 
plomatico m'o am'co, che è passato 
or ora: gli austriaci son venvti a 
bombardarci per rappresaglia della 
espulsione di Ch'araviglio e Fovel 
dal partito rad'cale 

— Tho! E quella gente che vien 
vocando e ridendo, cosa vuole ? Soi 
mcementi questi da 1iderè quando il 
sangue scorre ? 

— Ma che sangue! Non c’è stato 
sparg mento di sangue; li abbiamo 
portati in questura.. 

— Chi gli areoplani ? 

— Ma che areoplani d'Egitto! Il 
prete e gli altri che facevano propa- 
ganda tedescofila: e lì s'è scoperto 
che gli altri erano pieti e frati trave- 
stiti, e che da vari gorni erano stati 
notati in certi ‘noghi... e 

— Carisci ? C'e di mezzo l’Egitta. 

— Sì l'ho letto anche in quell’ax- 
ticolo di Maggiorino Ferrasis... 

— Ah! gli articoli asfissianti, io 
li sfuggo, caro! * E PI 

— Senti se è vero ? me l’avevano 
detto. Tirano ‘anche bombe di gas 





asfissianti. Corro subito a compe- 
rarmi una maschera. per fare tanto 
di naso a quei signori ! 

— Bel modo di correre senza guar- 
dare chi c'è dinanzi. 

— Scusi tanto, sa; ma... 

— Ma un accidente ; si sta attenti ; 
m'ha massacrato : 

— G'è um ferite? 

— No. no; era i) signore che cor- 
reva... 


— Gorreve? E perqhè ? Era qualco 


latrungolo? Prendo subbito abbundo 

— Ma no, ero io che correvo a pren- 
dere la maschera. | 

— Le masghere. Gatte gi gove! 
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Guglielmone : Ma, come non ti ho messo ancore paura ? 


Chisto nun sape che °o Brefetto ha 
proibido i mmasghere e abbolido è 
Garnevale? Venga con me, dal dili- 
gue | 

E... può continuare. 








Il fascino d’Italia 
È lIfalia un paese montàno, 
e ci son gl'italiani che mòntano. 
E per questo che a quanto ‘rac- 


[contanò, 
fanto lama il tedesco sovrano. 


: Selvaggio. 





La danza del terrore 


Il mondo: Tutt'altro. Continua pure che mi dive:ti. 


Peca li dei 














Prezzi d’abbunam. 


MARCHI 5 (unica imo- 

rieta accettata da tutto 

il mondo tedeschizzato 

e valevole in terra, in 

Di .| cielo e alla banca del 
| ° buon vecchio Dio. 
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Tagliani, patate | 


Noi Todeschi  appiamo rimanuti 
in Taglia, anco dopo pirponata' della 
cuerra al ‘nostro liato. Austruncarico, 
pirichè siame namorati de Tagliani, 
e fogliamo molto pene; et anca pi- 
richè appiamo acquistato in Taglia 
molti micchi feteli ‘che potono es- 
sare sempre utiliziati a penefizio 
della cranda Tzermagna. 

Pirò il coglimento faciuto ai me- 
mistri Franziosi Priante @ Pourquois, 
et alli altri pirsonaggi del porco paeze 
nimicco nostro zerrimo, et iziandeo 
la tesione del coferno Tagliano alla 
Confirenzia ‘della Cuatruplicia contra 
Tzermagna, et lo scampiamento di 
matterialo da cuerra, et la tichiara- 
ziona di mazziori leecami di lianze 
per conziterare cuerra Tagliana Fran- 
ziosa, Inglandesa, Ruzza, un, sol 
et unico fronte, a faciuto noi zaltare 
la mosca al nazo, et ha mettuto noi 
la pulzia in lo rechio. 


Appiamo tuncue fenuto il momento 
de chiedare: a che zioco ziocamo ? 
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Fagliani, fostro coferno a spin- 
ciuto sua sfaziatazia et aodazia, 
troppo ultra. 


. Atesso fostro coferno pupplica pi- 
rifinanco un tecretto rialo che pro- 
fipiscia la portaziona in Taglia de 
de tutti prodotti de origene, offe- 


PA 


rozia profenianza Todeuscha. È 


Ma como! Le pottentizzime Tzerma 
gna prosfiziando del ploeco conomicco 
incladeso contro comerzio e intostria 
de Todeuschi, afefa troffato magnera 
de peneficare Taglia sleala fazendone 
traverso Squizzera il Canalo per spocco 
di conomia Todeusca, e merci Ta- 
gliane antafeno in Tzermagna e pro- 
totti Tzermanichi fenifeno in Taglia, 
o da Taglia pazzafeno per antare 
in paesi notrali, e afari e cuatrini, 
offerozia marki, produzionafano rie- 
chimento de molti Tagliani micchi 
nostri, e atesso Taglia chiude ° 

Tuncuo, non più afari ? Non più 


prodotti Tagliani in Tzermagna’? 
Non più prodotti Tzermanichi in 
Taglia ? 


Appiamo capato. 
Inclanduse a diciuto allo Tagliano : 
Cuerra conomicca contro . Tzer- 
magna inutila, pirichè Todeusche 
tispòone di un puco per fare afanti e 
indietro; pizogna turare cuel puco. 
E Tagliano presta se per turare 
puco Todeuscho! 
Fercogna!? Fercogna! 
Patate a quello chi fate, o Tagliani 
Patate, e pasta con sbafalterie, 
pirichè se noi Todeuschi perdaremo 
la pazzienza, quaglie a foi Tagliani. 
Noi . Todeuschi fogliamo essare 
patroni in tutto il monto; noi 
non riconosciame trattati e tecreti; 
noi li fazziamo in pezzetti coma 
folgi di charta cualsiasi o come pam- 
pini Belgi. ! 
Noi non rispettaremo fostro te- 
creto di profipiseiamento alle nostre 
portazioni. 
Noi fogliamo far entrare cuello 
che noi fa pazere. tofe noi fa Comoto 
Contro chi si ripella, noi compatte- 
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Anno 2 della dominazione tedesca 








remo senza mizerigortia: mazzacro, 
magello, tistruzione. 

De Tagliani di ogna età e zezzo, 
noi faremo zalzizzie, rispettando zol- 
tanto Ziolitti, Pertolini e loro micchi! 

E? ora de fare la finisciuta! 


Il Todeuscho di Capri 





Il macello umanitario 


Con -cranda cioia il popilo Todeu- 
sk, offerozia il popilo piu zivilo dcl 
monto, ha apprenduto che il Co- 
ferno Impirriale fuole costringiare 1 
popili delli Stati nimicchi a chiedare 
la pacia, e che per tale scopa pire- 
para il tirrore in tutta Oroppa. 


ES 
2 ESTE 
n I 
DILEETTTON 


Gli ezergiti della cuadruplic'ia non 
si lasciano sconfiggere ? pi 

Questa è una porcaria, e pizogna 
la fare pacare ai popili. È 

Nostri ropplani, tiriggippili e zom 
mergibili faceranno cuerra de ster. 
migno contra tonne, fecchi e pam- 
pini terie de Oroppa. 

Splozivi, ziluri, feleni, gaz sfizianti 
tutto topreranno contro popilazioni 
se eserciti nimiechi non rinonzieran 
no a resistare eroicamente contro 
nostre falorose truppe. 

Lo Prezidente dei Stati-Uniti da 
Mericca, manterà note de protesta; 
noi topreremo proteste Mericcane per 








La “«Aultur,, 
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Berlin-Rome, Febbraio 1916 


Deutsch Sballigrossen Zeitung Mi marchio dilata 


Organ der Bluff-Fork-Bureau [pur prupakands kulturamento] 


L’iducatione ti nostre pampini 


Esercizzi pir diventarre un pirfetto todesko 


———i EDIZ, 
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cabinetto ; e Prezidente manterà al- 
tre note e noi afremo zempre più car- 
ta per cabinetto. 

E seguiteremo pompartare, zilu- 
rare, inzendiare, mazzacrare, sfiziare 


felenare, scannare, sputellare zittà 
inermi non potando sfontare trincee. 

| Pirichè noi todeschi siamo zivili, 
manitari, e non appiamo altra scopa 
.che de frettare la pac'a nel monto, 
per mettare fine ali orrore della cuerra. 

Parpari sono nostri nimicchi che 
impediscono noì de vinciare e fo- 


gliano continuare la cuerra. 


Fifa il Todeusco. sancuinario a 
scopa manitario. 
—__——=<<x<«-«--<<=<@a 


‘All’opposto dei gioielli che ultimi. 


acquistati sono i primi ceduti, i ca- 
pelli sono i primi gioielli acquistati\e 


gli ultimi perduti se si usa Acqua 


Chinina-Migone, 





Conto corr. con la Postdam 





Prezzi delle inserz. 


In altro posto gratis. 

Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wilhelm 
&C - Tavolarotonda- 
strasse - Berlin. 








Telegrammi 
A Berlino 


È giunta notizia delle varie 
incursioni di velivoli alleati sui 
cieli d Italia. 

Le bombe vennero lanciale se- 
condo le precise istruzioni te- 
desche. 








Berlino 


Ad onta della visita di Briand 
e relativi brindisi e proposte e 
intese. la Germania non dichia- 
rerà mai guerra all'Italia. 

Il principe di Bulow spera 
sempre sul ravvedimento dell’I- 
talia, e il ritorno dell’on. Gio- 
litti alle redini dello Stato. 


Lucerna 


Per icontrobilanciare l'intesa 
Sonnino - Briand, vi sarà tra 
qualche giorno a Lucerna l’in- 
tesa Bulow-Bertolini-Peano & C. 

Vi è molta attesa. 


Ultimissime 


Vienna 


La città è in festa pel buo- 
n’esito del bombardamento della 
costa Adriatica e di Milano. 

Quì temevasi che le bombe 
avessero colpito dei neutralisti 
amici del nostro Impero, ma 
- assicurazioni di buone fonli cal- 
mano apprensioni. 

Si deplorano diversi bambi- 
ni e vecchi e donne tra i morti 
e feriti. Ma questa gente ‘aveva 
certamente condiviso l’'entusia- 
smo della guerra e ciò vale 
quanto una vera € propria par- 
tecipazione militare. 

Da Roma, contrariamente a 
quanto, si vociferava, non È 
giunta alcuna protesta. 
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N “Sor Carlo, 


| @l’“herr professor,, 


‘Chi, del popolo di arlisti che 
vive a Roma nel quantiere di 
Piazza di Spagna ‘e Via Mar- 
sulta, non ha conosciuto il Sor 


Garlo? 


Romano ide Roma; e quindi 
antipapalino e gran bevitore di 
Frascati asciutto. Vecchio re- 
stauratore di quadri e costrul- 
tore... di oggetti antichi. —. 

Il Sor Carlo aveva. la sua tesi: 
«un bel falso val. più. di un 
brutto vero ». E dei falsi ne 
fabbricava di magnifici. 

Aveva una predilezione spe- 
ciale pei sepolcri etruschi e vi 
si era specializzato. Un vecchio 
truogolo di pietra gli bastava 
per trarne la superba tomba di 
un lucumone. 


simo parente! 











- Si imbalttè in un vecchio la- 


- vatoio di pietra, una grande va- 


sca rettangolare slabbrata e con- 


‘ sunta dall'uso; che potè acqui- 


stare per poche lire. * . 
— Ne caverò la tomba di Por- 
senna 0 .di qualche suo pros- 


intonaca, 
e impolvera, dopo 


E lustra, e gratta, e 
e dipingi 


. qualche settimana il capolavo- 


ro etrusco sembrava uscito ldalla 
necropoli di Corneto. 

— Quì devo seppellirci un 0c- 
chio «(mi disse l'artista, .mo- 
strandomi una mezza testina di- 
pinta da lui con tinte sbiadi- 
te e poscia ricoperta con un 
lesgero strato di pulviscolo). S0- 
no sicuro che. i tedeschi cer- 
cheranno quest’occhio e analiz- 
zeranno questa polvere. 

Egli conosceva i suol polli! 

i e* 
E i polli ron tardarono. An- 





L'ASINO 


— n 


mente!... Però voler assicurar- 
mi. In questi tempi molti tal- 
sificatori di antichità, special 
mente a Roma, non è vero? 

— Oh, certamente! Ma a un 
professore tedesco non la si ia: 

— Penissimo! E per questo 
prima. di acquistare; foler ve- 
deré con miei occhi e toccar con 
mia mano. 


Herr professor s'aggiustò gli 
occhiali-e analizzò altentamen- 
te il monumento. È 

— Sapete che cosa .cerco?... 
Voi sicuramente non .lo indo- 
vinate perchè vol non essere 
comp@etente.... | 

2 Non indovino di sicuro. 
_— Ebbene: cerco un occhio. 
Se trovare un occhio poter di- 
‘e autentico soltanto vedendo co- 
me dipinto. 
Finalmente, un grido: 

Ecco un occhio! 





Preferiva farla in barba ai | zi il primo fu un grosso cappo- = Dove” 
‘tedeschi.-Il ‘tedesco, pel Sor Car- | ne-di una grossissima UnIVversI- — Quì, sotto questa polvere... 
lo, era sempre il barbaro .de- | tà beutonica, che si affacciò con ‘Oh! pello!. pello! 


seritto da Tacito: superbo, va- 
nitoso, pieno di sè, orpellato di 


formule, ma vuoto di gentalità 


come una Zucca: SE 
Datemi una barba e un paio 
di occhiali. d’oro a stanghetta 
— soleva dire — e vi faccio un 
magnifico -professore ledesco. 
Tutta. la. scienza. tedesca si 


aria di intenditore al laborato- 
rio del Sor Carlo. 

— Tomba etrusca? 

— Puro. sangue! 

— Molto pella! Pellissima! 


— Come vede vostra signoria,- 


ho compiuto qualche piccolo re- 
stauro, non.a scopo. di integra- 
zione, oibò! ma di conserva- 
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Feramente etrusco. Manca 
prospettiva! Questa essere pro- 
va autenticità. i 
Il Sor Carlo mostrò il più 
vivo e ammirato stupore: = 
— Ah! voi, signori tedeschi. 
potete darci delle belle, lezioni: 
.Herr Professor sorrise bene- 
volmente. | o 


«riassume in una barba e'im un. | zione, pura e semplice conser- — E adesso . permettetemi 
. paio di occhiali d’oro. Se man- | vazione. prendere un poco di questa 


I 


cassero questi due ingredienti, 


‘la Kultur germanica sarebbe fi- 
+ Mica! 


— Molto pene! Molto pene! 
— ‘A-lei, professore..... non 
sfuggirà l’importanza di questo 
capolavoro. . s 


polvere, analizzare a casa. 
— S’accomodi professore. Co- 
ò anch’io il piacere di 


SÌ AVrò 


‘sapere. se si tratta, di -tomba 








— Veda e. tocchi, professore. ‘ 





Due giorni dopo il professo- 
re ricompariva: - 22) 

— Pertettamente! Esaminata 
polvere con ‘reazione . chimica. 
Materiale veramente etrusco. Ac- 
quisto il monumento per mu- 
seo’ mia città.. 1 | 
“E il sarcofago di. Porsenna 
viaggiò dopo poche settimane al- 


-la' volta di Germania. 


# E 


L'acquisto fece ‘in Germania 
grande rumore..I professori dei 
maggiori musei, se ne impadro- 
nirono discutendovi intorno ar- 
rabbiatamente. - I 

Si accapigliarono sopralutto 
intorno all'origine e all’epceca del 
monumento. a 

Chi lo voleva umbro- etrusco 
chi etrusco - marittimo, chi fali- 
SCO. | 

Si pubblicarono riproduzioni 
e. opuscoli. 

Il fortunato professore che lo 
acquistò a Roma, ebbe a soste- 
nere ùna. vivace ‘disputa con un 
collega intorno all’epoca del Se- 
polcro, che questi attribuiva. al- 
TVIII® Secolo. av. €.) questi 
al. VI° Ra: 24} È 

La polemica venne. raccolta 
in un: grosso.-volume che. il pro- 
fessore inviò al “Sor Carlo. còn 
questi dedica: © — 

« A testimonianzi 
della :scienza tetlesca 
che disvela.e illustri 
i popoli minori ».N >... 
GARDHABBA!: 
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BoraNnI Pio gsr. resp. 


It Sor Carlo ebbe una tortuna 
insperala. 


_— — 


— 0h! io conoscere perfelta- 











—__—_—_ 


94 APPENDICE 24 


GIOVANNI DE NAVA. 


fiori. e nuovi Éiori overano. già appassiti. 
Non ne mise, però, avanti al suo fidanza- 
to il quale restò, quella sera, tutto scover- 
to nella lucida cornice di ciliegio e nella 
alta uniforme di perfetto ufficiale. tedesco. 
Frida lo guardò a varie riprese e dondolò 
ogni volta la testa: non le piaceva ora l'u- 
niforme così ricca d’oro e di bottoni: non 
era bello come quegli eroi antichi dei qua- 
li le aveva parlato Renato! 

E in attesa dell’ora del. pranzo sedelle 
avanti al cavalletto presa, ora, dalia neces- 
sità del nudo. . 

In breve passarono sulla tela diverse 
figure di uomini rievocanti quelle del mu- 
seo Vaticano. Volle anche rievocare qual- 


———— __--___ ì 


Quandn roi barbari ei destiamo... 
ROMANZO GEONTEMPORANEO 
Fraulein, dopo un po’ di riflessione capì 
che Renato non aveva affatto permesso un 
confronto fra quei popoli belli e forti e il 
popolo tedesco e, una volta ciò capito, 


suardò il giovane con un'aria di meravi- 
glia e di stupore. 

_ Quel giorno ritornata alla pensione sul- 
l'imbrunire, Frida era piena di tristezza. 


veramente autentica ! 
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Roma, Tipografia dell’Assno |. 
sua memoria, finalmente trovò e ciù colpi 
di pennelio ad abbozzare quello della sua 
governante, tipo classico di tedesca cen- 
trale. Per Frida. il corpo della governan- 
te. era l'ideale della bellezza: alta, Torte. 
tutta petto e salute e capelli fulvi lunghis- 
simi e larghi occhi chiari. Ella aveva co- 
nosciuto il nudo della governante ai bagni, 
tutta un'estate, e lo aveva intanto conser- 
vato nella memoria. Schizzatolo. trovò in- 
fine. che non era la classica bellezza greca 
e romana. Renato, ancora una volta aveva 
ragione. La bella tedesca, aveva, infalli. 
molto sviluppate le natiche e troppo gros- 
so il mallieolo del piede che era anche 


Come al solito. girò per la stanza rimet- 
tendo un po’ d'ordine nelle cose: acqua al 
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Per la cura 


ì dei CAPELLI e della BARBA 
usate solo I’ ACQUA ——. i 


CHININA-MIGONE 


Si vende da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 
* Deposito generale: MIGONE e C.— Milano, Via Or 
"SESNZRIOTE STES SR TE STRZIE 

SssNEs EEE NONSNESEDEEREREE® 
1325.0008 
S lire di premi & 





CES E 


Si è pubblicato o) 
® cIUSEVPE BRUCCOLERI 


Dal conflitto Europeo 





a ‘alla guerra nestra 
| Si tratta di disporre nelle 8 ca- ® 
2g) sele SH disgrazia Tui Caro Ò DIARIO DI UN GIORNALISTA 
i numeri s SL i 
=g che addizionando da sinistra a z Sono impressionie commenti 
72? destra si ottenga 4 \otali di 9 e CRETE 
dall’alto al bow 2 total di 18. ® raccolti BIOINO- DeL giorno, da 
=9 Inviando la soluzione È ese = un corrisnondente politico di 
concorso unite alla vostra le era - : - si 
=9 un francobollo da 10 cent. onde Roma, sugli avvenimenti politici 


sia italiani che esteri che deter- 
minarono l'intervento dell’Italia 
in guerra. 

E’ un libro intesessanti3simo 
che oznuno deve procurarsi. 

Prezzo: L. 3,50 

In vendita presso l’ASINO 


D 
‘informarvi per lettera raccoman- È 
=18 =18 data se ne siete vincitore; così i 

conformandovi alle condizioni di "i 
questo concorso riceverete subito un superbo premio E 

completamente gratulto e In più partsciperste di 2 
diritto a distribuzioni in denaro. —_ a 
A scanso disguidi postali scrivete iirettamente alla a 
nostra redazione Riparto Premi, Vis Unione, Î - Milano = 
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BESUSSEEDENENANNO ELESSE EEN 


Te Le LLLà 





che nudo a tei noto e cercò a lungo nella 
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ì 


ci topoa nto 


Colmae= 


UN 


estremamente colossale! 








(Continua). 





caicali 
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NON PIÙ 
MIOPI = PRESBITI = 
E VISTE DEBOLI 


È D L ij} . Unico e solo prodetto 


del mondo chs leva 
is stanchesza degli occhi, evita 1) 
bisogno di portare gli vechiali DA 
ans invidiabile vista anche s ca 
fosse settuagenario. 











LIBRO GRATUITO A TUTTI 


Serivera Ditta L. LAGALA’ - Via Nuova Monteoliveto; 29 - NAPOLI 





VINO-VINO||[ 


al2 centesimiil litro 
FRIZZANTE - GUSTOSO 


Ogri famiglia può farsiil vino in casa 
per proprio conto e consumo con spess 
minima e senza nessuno apparecchio 
speziale per farlo. PROVATE CON SOLI" 
5 LITRI. 5 


Spedire vaglia di L. 1,95 all’Officina 
Vinicola Casella 475, Sezione ‘‘, Milano 
e vi manderà il sistema ascoman- 
dato, Non si spe'isce in assegn9, 
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Amici, abbonatevi e proc: - 


rete abbonati ali’ ASINO 
Abb. annuo L. 5 -- Sem. L. 2.59 
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